
tutelare le imprese che in questi anni
hanno assunto disabili nel proprio orga-
nico. (4-04415)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

BUEMI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

in seguito al decreto-legge n. 107 del
10 giugno 2002, furono « sospese », dal
ministero della giustizia, le elezioni in
corso presso taluni ordini professionali,
tra cui quelle dell’ordine degli ingegneri di
Roma, l’organizzazione professionale più
grande d’Europa;

nel caso specifico sopra citato, si era
giunti alla fase conclusiva del ballottaggio
con il primo turno e il relativo spoglio
delle urne già espletato;

il Parlamento, resosi conto della
grave situazione di stallo che si era de-
terminata, approvò all’unanimità, nella se-
duta del 24 luglio 2002, un ordine del
giorno in cui si impegnava il Governo ad
assumere tutte iniziative necessarie per
sbloccare la situazione determinatasi in
seguito all’emanazione del decreto-legge in
oggetto;

a tutt’oggi, nonostante l’urgenza del
problema e la situazione di totale anoma-
lia che si è determinata, con ordini pro-
fessionali che hanno votato i loro nuovi
rappresentanti senza che questi siano in
alcun modo riconosciuti, niente è stato
fatto dal Ministero della giustizia e dal
Governo –:

per quale motivo è stato disatteso
quanto approvato dal Parlamento, con un
ordine del giorno approvato all’unanimità,
e non è stato fatto nulla per porre rimedio
a questa situazione anomala che lede il
diritto di tanti professionisti di poter de-
cidere, democraticamente e liberamente,
da chi intendano essere rappresentati;

se e quando si intenda, da parte del
ministero della giustizia, attuare tutte le
procedure necessarie per ristabilire una
situazione di normalità in questa materia.

(3-01568)

Interrogazioni a risposta scritta:

MESSA. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’interno, al Ministro delle co-
municazioni. — Per sapere: quali iniziative,
anche normative, intendano adottare per
evitare che e-mail trappola traggano in
inganno quanti utilizzano internet.

(4-04417)

ANEDDA, FRAGALÀ e COLA. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

parrebbe che l’Associazione nazio-
nale magistrati, per iniziativa del Presi-
dente, abbia richiamato l’attenzione, di
magistrati europei, « sulla situazione della
magistratura italiana nei confronti del po-
tere politico ». In particolare, sarebbe stato
criticato il comportamento assunto dalle
emittenti televisive italiane in occasione
del recente sciopero dei magistrati;

il Presidente dell’Associazione nazio-
nale magistrati avrebbe denunziato, quale
programma del Governo avverso alla ma-
gistratura, le leggi approvate dal Parla-
mento. Lo specifico l’intento di rendere
più difficile l’accesso in Magistratura, l’ap-
provazione di un presunto « scudo fisca-
le », la amnistia fiscale per i capitali che
dall’estero rientrano in Italia, la riforma
del diritto penale societario con la pre-
sunta depenalizzazione del delitto di falso
in bilancio, il nuovo sistema di elezione dei
componenti il Consiglio Superiore della
Magistratura, con il finale commento se-
condo cui « l’apprendista stregone »
avrebbe ricevuto una buona risposta con
la « vittoria dei gruppi progressisti dei
magistrati »;

lo stesso magistrato avrebbe inoltre
denunziato « una serie di attacchi contro
Magistratura democratica » accompagnati
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dalla direttiva, della quale non si indica la
paternità, di ricusare in ogni occasione i
giudici aderenti alla corrente e dal pro-
getto di allargare i casi di ricusazione;

il Presidente dell’Associazione nazio-
nale magistrati avrebbe infine denunziato
la prossima approvazione da parte del
Parlamento della legge di modifica degli
articoli 45, 46 e 47 del codice di procedura
penale con la reintroduzione della rimes-
sione per legittimo sospetto, asserendo
esplicitamente che finalità della legge sa-
rebbe esclusivamente quella di bloccare il
processo in corso a Milano nei confronti di
« un deputato vicino al Presidente del
Consiglio Berlusconi » –:

se abbia avuto conoscenza di siffatta
attività da parte dell’alto magistrato che
non avrebbe esitato a denigrare con col-
leghi stranieri l’istituzione parlamentare e
il Governo del Paese e, effettuati gli op-
portuni accertamenti e accertata la veri-
dicità;

se non ritenga che siffatta attività di
natura squisitamente politica e di deni-
grazione del Governo e del Parlamento,
non sia consona, alla terzietà del giudice,
soggetto soltanto alla legge e ai compiti ed
alle funzioni di un magistrato e dell’As-
sociazione Nazionale Magistrati che do-
vrebbe essere « apolitica » e rappresentare
tutti i magistrati italiani e non la soltanto
la corrente di « Magistratura democratica »
e in caso affermativo, se non ritenga di
esercitare l’iniziativa disciplinare di sua
competenza. (4-04423)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta scritta:

AMATO. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

nel corso di una recente riunione del
CIPE, il Ministro delle infrastrutture ha
presentato un’informativa per la realizza-

zione di interventi che secondo il Ministro
« avvieranno un volano finanziario pari a
1.600 milioni di euro »;

con la predetta informativa il Mini-
stro ha inteso rilanciare il « Progetto Ac-
qua per il Sud » finalizzato a risolvere
l’emergenza idrica nelle regioni meridio-
nali;

il Ministro ha dichiarato che il pro-
posito del Governo è quello di risolvere
entro cinque anni il problema dell’emer-
genza idrica nel sud Italia dotando il sud
di dighe e condotte che funzionano;

l’assemblea regionale siciliana ha
stanziato nel dicembre 2000 la somma di
37 miliardi e 400 milioni per il comple-
tamento della diga del Gibbesi;

tale somma non è sufficiente a co-
prire i costi per il completamento del-
l’opera. A tal fine occorrerebbero altri 50
miliardi;

la diga del Gibbesi consentirebbe agli
agricoltori del comprensorio di Licata,
Ravanusa, Sommatino e hinterland, di far
fronte alle gravi carenze idriche che negli
ultimi anni hanno messo in ginocchio
l’economia locale –:

se la diga del Gibbesi rientri o meno
nel « Progetto acqua per il Sud » e se sia
stata stanziata la somma necessaria per il
completamento dell’opera;

ove tale opera non dovesse risultare
inserita nel progetto suddetto, se non in-
tenda disporre l’immediato inserimento
anche in considerazione del grave stato di
siccità che ostacola lo sviluppo economico
e sociale del territorio in oggetto.

(4-04403)

PEZZELLA, GERACI, VILLANI MI-
GLIETTA, BRIGUGLIO, TAGLIALATELA,
LA STARZA, MEROI e FATUZZO. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere − premesso che:

lo scorso gennaio 2000, l’autorità ga-
rante per la concorrenza ed il mercato ha
aperto un’istruttoria al fine di verificare se
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